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FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE – 

SIMEST 
 

In un contesto globale in continua trasformazione, SIMEST rinnova e amplia gli strumenti a sostegno della crescita 

internazionale delle PMI italiane. Dal 7 agosto lo strumento “Transizione digitale o ecologica” si apre anche alle 

imprese non esportatrici inserite in filiere a vocazione internazionale, mentre dal 16 settembre partirà il nuovo 

intervento di “Affiancamento strategico per il mercato indiano” insieme al potenziamento di misure già attive. 

 

Il pacchetto complessivo prevede nove soluzioni mirate per rafforzare la competitività all’estero, sostenendo 

export, digitalizzazione, investimenti ESG e solidità delle filiere, con riserve dedicate da 200 milioni di euro per aree 

strategiche come Balcani Occidentali, Africa, America Latina e India. Particolare attenzione è riservata alle start-up 

e PMI innovative, giovanili, femminili e del Mezzogiorno, che possono accedere anche a contributi a fondo perduto, 

insieme a condizioni agevolate per imprese energivore e realtà impegnate in mercati strategici. 

 

In particolare, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, sono attivati i seguenti canali contributivi: 

 

POTENZIAMENTO MERCATI AFRICANI ...................................................................................................................................................2 

AFFIANCAMENTO STRATEGICO PER IL MERCATO INDIANO ..................................................................................................................4 

COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE E FILIERE ITALIANE IN AMERICA CENTRALE O MERIDIONALE ..........................................................6 

TRANSAZIONE DIGITALE O ECOLOGICA ..................................................................................................................................................8 

CERTIFICAZIONI E CONSULENZE ...........................................................................................................................................................10 

TEMPORARY MANAGER .......................................................................................................................................................................12 

INSERIMENTO IN MERCATI ...................................................................................................................................................................14 

E-COMMERCE ........................................................................................................................................................................................16 

FIERE ED EVENTI ....................................................................................................................................................................................18 

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
 

• Dalle ore 09:00 del 7 agosto 2025 sarà possibile accedere al Portale per la compilazione e 

presentazione delle richieste di finanziamento relative allo strumento “Transizione Digitale o 

Ecologica” 

• Dalle ore 09:00 del 16 settembre 2025 sarà possibile accedere al Portale per la compilazione e 

presentazione delle richieste di finanziamento relative (i) al nuovo strumento “Affiancamento 

strategico per il mercato indiano”, (ii) alle nuove condizioni dedicate per “Competitività delle 

imprese e filiere italiane in America Centrale o meridionale” e “Potenziamento mercati africani”, (iii) 

alle nuove condizioni dedicate per i mercati strategici per  “Inserimento mercati”, “Certificazioni e 

consulenze”, “Fiere ed Eventi”, “E-commerce”, “Temporary Manager”. 
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POTENZIAMENTO MERCATI AFRICANI  

Alle imprese con sede legale e operativa in Italia, che: 

• intendono impegnarsi ad effettuare investimenti in Africa, oppure 

• siano stabilmente presenti o esportino o si approvvigionino nel continente africano, oppure 

• siano stabilmente fornitrici delle predette imprese, secondo i requisiti di cui alla Circolare 1/394/2025 (Par. 2.2, 

F) del Ministero deli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. 

 

Alla data di presentazione della domanda, l’impresa deve avere depositato presso il Registro imprese almeno due Bilanci 

relativi a due Esercizi completi. 

Lo strumento finanzia spese per rafforzare la solidità patrimoniale, aumenti di capitale, investimenti, nuove opportunità 

e promozione (store temporanei, consulenze, viaggi per partnership). Sostiene anche formazione e inserimento di 

personale africano, con spese di viaggio, ingresso e contratti di lavoro in Italia o in Africa.  

Inoltre, tra le spese ammissibili rientrano, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

- acquisto/leasing finanziario di macchinari, apparecchiature ad uso produttivo, impianti e beni strumentali o 

potenziamento/riconversione di beni produttivi e strumentali esistenti; 

- tecnologie hardware e software, incluso il potenziamento o riconversione di tecnologie esistenti;  

- integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali; realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi e 

gestionali in ottica digitale;  

- implementazioni e gestione di sistemi di disaster recovery, business continuity e blockchain;  

- investimenti in attrezzature tecnologiche, programmi informatici e contenuti digitali;  

- spese per investimenti legate all’industria 4.0 e 5.0;  

- spese di investimento per l’effettuazione di un inserimento in un Paese Africano, tramite l’acquisto di una nuova 

struttura/immobile/fabbricato anche produttiva o il potenziamento di una struttura esistente in un Paese africano;  

- spese per investimenti per la sostenibilità ambientale e sociale, anche in Italia. 

 

INIZIATIVA B 

Fino al 40% dell’Intervento Agevolativo → Spese strettamente connesse alla realizzazione degli investimenti di cui 

all’iniziativa A e all’individuazione di nuove opportunità di business in almeno un Paese Africano tra cui:  

BENEFICIARI 

INIZIATIVE FINANZIABILI 

SPESE AMMISSIBILI 
In linea con le finalità, e fermo restando il limite minimo del 30% dell’Intervento Agevolativo rendicontato e ammissibile 

da destinarsi a Spese Ammissibili relative alla realizzazione degli investimenti in almeno un Paese Africano previsti dal Piano 

di investimenti per le imprese sono ammissibili e finanziabili:  

 

INIZIATIVA A 

Almeno il 60% dell’Intervento Agevolativo per investimenti in sostenibilità, innovazione e rafforzamento patrimoniale, 

anche in Italia; entro il limite massimo di € 600.000 sono ammissibili gli importi utilizzati per l’incremento del capitale 

sociale e/o il finanziamento soci in società direttamente controllate, anche estere, dell’Impresa Richiedente. Sono escluse 

le altre immobilizzazioni finanziarie. Gli investimenti dovranno risultare nell’attivo patrimoniale alle voci immobilizzazioni 

materiali, immateriali (esclusa la voce “avviamento”) e finanziarie. 
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- spese per la formazione professionale in Italia o in Africa di personale africano finalizzata o connessa all’assunzione 

dello stesso in Italia o in almeno un Paese Africano; 

- spese propedeutiche all’inserimento in azienda del personale locale formato o da formare, tra cui spese di viaggio, 

ingresso e soggiorno in Italia, spese per visite mediche, eventuali divise e altre spese connesse;  

- spese finalizzate all’instaurazione di un contratto di apprendistato o tirocinio, o similare, con copertura del relativo 

costo per un massimo di 6 mesi, per personale proveniente da un Paese Africano; 

- spese per l’affitto e per l’allestimento di una struttura (es. un ufficio, uno showroom, un corner commerciale, un 

negozio, anche temporaneo (c.d. pop-up), e l’eventuale struttura destinata alla formazione del personale, comprese 

anche strutture di proprietà), spese per la realizzazione di virtual showroom;  

- spese promozionali, spese per attività di advisory/consulenza strategica;  

- spese di viaggio e soggiorno a fini promozionali per lo sviluppo di partnership commerciali con realtà locali, spese per 

eventi/fiere/missioni dedicate, inclusi i servizi di ricerca, scouting e attività di matchmaking. 

 

INIZIATIVA C 

Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale;  

 

INIZIATIVA D 

Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo e alle 

asseverazioni rese dal Revisore per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato e comunque non 

superiore a € 100.000. 

COFINANZIAMENTO 

Importo massimo finanziabile che può essere richiesto è pari al minore tra: 

• il 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci (voce A1 del conto economico) 

• € 500.000 per le Micro Imprese; € 2.500.000 per le PMI e start up innovative; € 5.000.000 per le Altre imprese 

• Importo minimo pari a € 10.000 

Quota massima a fondo perduto  

• fino al 20% dell’importo complessivo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 200.000,00, 

per le imprese con almeno una sede operativa costituita da almeno 6 mesi in una regione del Sud Italia o da 

Start-Up Innovative o PMI Innovative. 

• fino al 10% dell’importo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 100.000,00 per tutte le 

altre imprese. 

 

TASSO AGEVOLATO 

Il tasso d’interesse agevolato vigente alla data della delibera di concessione dell’Intervento Agevolativo, pari a una 

percentuale del Tasso di Riferimento indicata dall’Impresa Richiedente, in sede di presentazione della Domanda, tra le 

seguenti opzioni: (i) 10% (dieci); (ii) 50% (cinquanta) e (iii) 80% (ottanta). 

La durata complessiva del Finanziamento è di 6 anni a decorrere dalla Stipula del Contratto di finanziamento, di cui:  

- Periodo di Preammortamento: 2 anni.  

- Periodo di Rimborso: 4 anni. 

 

DURATA DEL PROGETTO 

Il periodo entro cui le Spese devono essere sostenute, fatturate e pagate decorre dalla data di ricezione del numero di 

CUP e si conclude entro 24 (ventiquattro) mesi dalla Data di Stipula, salvo la possibilità per l’Impresa richiedente di 

richiedere una proroga del Periodo di Realizzazione.  

INTENSITA’ DELL’AIUTO in regime de minimis: 
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AFFIANCAMENTO STRATEGICO PER IL MERCATO INDIANO 

Alle imprese con sede legale e operativa in Italia, che: 

• intendono impegnarsi ad effettuare investimenti in India oppure 

• che siano stabilmente presenti o esportino o si approvvigionino in India, oppure 

• che siano stabilmente fornitrici delle predette imprese, secondo i requisiti di cui alla Circolare 2/394/2025 (Par. 
2.2, F) del Ministero deli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. 

 
Alla data di presentazione della domanda, l’impresa deve avere depositato presso il Registro imprese almeno due Bilanci 

relativi a due Esercizi completi. 

Lo strumento finanzia spese per rafforzare la solidità patrimoniale, aumenti di capitale, investimenti, nuove opportunità 

e promozione (store temporanei, consulenze, viaggi per partnership). Sostiene anche formazione e inserimento di 

personale indiano, con spese di viaggio, ingresso e contratti di lavoro in Italia o in India. 

Inoltre, tra le spese ammissibili rientrano, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

- acquisto/leasing finanziario di macchinari, apparecchiature ad uso produttivo, impianti e beni strumentali o 

potenziamento/riconversione di beni produttivi e strumentali esistenti; 

- tecnologie hardware e software, incluso il potenziamento o riconversione di tecnologie esistenti;  

- integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali; realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi e 

gestionali in ottica digitale;  

- implementazioni e gestione di sistemi di disaster recovery, business continuity e blockchain;  

- investimenti in attrezzature tecnologiche, programmi informatici e contenuti digitali;  

- spese per investimenti legate all’industria 4.0 e 5.0;  

- spese di investimento per l’effettuazione di un inserimento in un Paese Indiano, tramite l’acquisto di una nuova 

struttura/immobile/fabbricato anche produttiva o il potenziamento di una struttura esistente in un Paese africano;  

- spese per investimenti per la sostenibilità ambientale e sociale, anche in Italia. 

 

INIZIATIVA B 

Fino al 40% dell’Intervento Agevolativo → Spese strettamente connesse alla realizzazione degli investimenti di cui 

all’iniziativa A e all’individuazione di nuove opportunità di business in India, tra cui: 

- spese per la formazione professionale in Italia o in India di personale locale16, finalizzata o connessa all’assunzione17 

dello stesso in Italia o in India; 

BENEFICIARI 

INIZIATIVE FINANZIABILI 

SPESE AMMISSIBILI 
In linea con le finalità, e fermo restando il limite minimo del 30% dell’Intervento Agevolativo rendicontato e ammissibile 

da destinarsi a Spese Ammissibili relative alla realizzazione degli investimenti in almeno un Paese Indiano previsti dal Piano 

di investimenti per le imprese sono ammissibili e finanziabili:  

INIZIATIVA A 

Almeno il 60% dell’Intervento Agevolativo per investimenti in sostenibilità, innovazione e rafforzamento patrimoniale, 

anche in Italia; entro il limite massimo di € 600.000 sono ammissibili gli importi utilizzati per l’incremento del capitale 

sociale e/o il finanziamento soci in società direttamente controllate, anche estere, dell’Impresa Richiedente. Sono escluse 

le altre immobilizzazioni finanziarie. Gli investimenti di cui al punto a) dovranno risultare nell’attivo patrimoniale alle voci 

immobilizzazioni materiali, immateriali (esclusa la voce “avviamento”) e finanziarie. 
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- spese propedeutiche all’inserimento in azienda del personale locale formato o da formare, tra cui spese di viaggio, 

ingresso e soggiorno in Italia, spese per visite mediche, eventuali divise e altre spese connesse;  

- spese finalizzate all’instaurazione di un contratto di apprendistato o tirocinio, o similare, con copertura del relativo 

costo per un massimo di 6 mesi, per personale proveniente dall’India; 

- spese per l’affitto e per l’allestimento di una struttura (es. un ufficio, uno showroom, un corner commerciale, un 

negozio, anche temporaneo (c.d. pop-up), e l’eventuale struttura destinata alla formazione del personale, comprese 

anche strutture di proprietà), spese per la realizzazione di virtual showroom;  

- spese promozionali, spese per attività di advisory/consulenza strategica per ingresso sul mercato; 

- spese di viaggio e soggiorno a fini promozionali o per lo sviluppo di partnership commerciali con realtà locali, spese per 

eventi/fiere/missioni dedicate, inclusi i servizi di ricerca, scouting e attività di matchmaking. 

 

INIZIATIVA C 

Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale;  

 

INIZIATIVA D 

Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo e alle 

asseverazioni rese dal Revisore per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato e comunque non 

superiore a € 100.000.  

COFINANZIAMENTO 

Importo massimo finanziabile che può essere richiesto è pari al minore tra: 

• il 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci (voce A1 del conto economico) 

• € 500.000 per le Micro Imprese; € 2.500.000 per le PMI e start up innovative; € 5.000.000 per le Altre imprese 

• Importo minimo pari a € 10.000 

Quota massima a fondo perduto: 

• fino al 20% dell’importo complessivo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 200.000,00, 

per le imprese con almeno una sede operativa costituita da almeno 6 mesi in una regione del Sud Italia o da 

Start-Up Innovative o PMI Innovative. 

• fino al 10% dell’importo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 100.000,00 per tutte le 

altre imprese. 

 

TASSO AGEVOLATO 

Il tasso d’interesse agevolato vigente alla data della delibera di concessione dell’Intervento Agevolativo, pari a una 

percentuale del Tasso di Riferimento indicata dall’Impresa Richiedente, in sede di presentazione della Domanda, tra le 

seguenti opzioni: (i) 10% (dieci); (ii) 50% (cinquanta) e (iii) 80% (ottanta). 

La durata complessiva del Finanziamento è di 6 anni a decorrere dalla Stipula del Contratto di finanziamento, di cui:  

- Periodo di Preammortamento: 2 anni.  

- Periodo di Rimborso: 4 anni. 

 

DURATA DEL PROGETTO 

Il periodo entro cui le Spese devono essere sostenute, fatturate e pagate decorre dalla data di ricezione del numero di 

CUP e si conclude entro 24 (ventiquattro) mesi dalla Data di Stipula, salvo la possibilità per l’Impresa richiedente di 

richiedere una proroga del Periodo di Realizzazione.  

INTENSITA’ DELL’AIUTO in regime de minimis 
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COMPETITIVITA’ DELLE IMPRESE E FILIERE ITALIANE IN AMERICA 
CENTRALE O MERIDIONALE 

Alle imprese con sede legale e operativa in Italia, che: 

• intendono impegnarsi ad effettuare investimenti in America centrale o meridionale oppure 

• che siano stabilmente presenti o esportino o si approvvigionino in America centrale o meridionale, oppure 

• che siano stabilmente fornitrici delle predette imprese, secondo i requisiti di cui alla Circolare 1/394/2025 (Par. 
2.2, F) del Ministero deli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. 

Alla data di presentazione della domanda, l’impresa deve avere depositato presso il Registro imprese almeno due Bilanci 

relativi a due Esercizi completi. 

Lo strumento finanzia spese per rafforzare la solidità patrimoniale, aumenti di capitale, investimenti, nuove opportunità 

e promozione (store temporanei, consulenze, viaggi per partnership). Sostiene anche formazione e inserimento di 

personale americano, con spese di viaggio, ingresso e contratti di lavoro in Italia o in America centrale o meridionale.  

Fino al 40% dell’Intervento Agevolativo: Spese strettamente connesse alla realizzazione degli investimenti di cui 

all’iniziativa A e all’individuazione di nuove opportunità di business in America Centrale o Meridionale, tra cui:  

- spese per la formazione professionale in Italia o in America centrale o meridionale di personale locale finalizzata o 

connessa all’assunzione dello stesso.  

BENEFICIARI 

INIZIATIVE FINANZIABILI 

SPESE AMMISSIBILI 
In linea con le finalità, e fermo restando il limite minimo del 30% dell’Intervento Agevolativo rendicontato e ammissibile 

da destinarsi a Spese Ammissibili relative alla realizzazione degli investimenti in almeno un Paese Americano previsti dal 

Piano di investimenti per le imprese sono ammissibili e finanziabili:  

INIZIATIVA A 

Almeno il 60% dell’Intervento Agevolativo per investimenti in sostenibilità, innovazione e rafforzamento patrimoniale, 

anche in Italia; entro il limite massimo di € 600.000 sono ammissibili gli importi utilizzati per l’incremento del capitale 

sociale e/o il finanziamento soci in società direttamente controllate, anche estere, dell’Impresa Richiedente. Sono escluse 

le altre immobilizzazioni finanziarie. Gli investimenti dovranno risultare nell’attivo patrimoniale alle voci immobilizzazioni 

materiali, immateriali (esclusa la voce “avviamento”) e finanziarie  

 

Inoltre, tra le spese ammissibili rientrano, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

- acquisto/leasing finanziario di macchinari, apparecchiature ad uso produttivo, impianti e beni strumentali o 

potenziamento/riconversione di beni produttivi e strumentali esistenti; 

- tecnologie hardware e software, incluso il potenziamento o riconversione di tecnologie esistenti;  

- integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali; realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi e 

gestionali in ottica digitale;  

- implementazioni e gestione di sistemi di disaster recovery, business continuity e blockchain;  

- investimenti in attrezzature tecnologiche, programmi informatici e contenuti digitali;  

- spese per investimenti legate all’industria 4.0 e 5.0;  

- spese di investimento per l’effettuazione di un inserimento in un Paese Africano, tramite l’acquisto di una nuova 

struttura/immobile/fabbricato anche produttiva o il potenziamento di una struttura esistente in un Paese africano;  

- spese per investimenti per la sostenibilità ambientale e sociale, anche in Italia. 

 

INIZIATIVA B 
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- spese propedeutiche all’inserimento in azienda del personale locale formato o da formare, tra cui spese di viaggio, 

ingresso (incluse eventuali spese per le pratiche di regolarizzazione in Italia) e soggiorno in Italia, spese per visite 

mediche, eventuali divise e altre spese connesse;  

- spese finalizzate all’instaurazione di un contratto di apprendistato o tirocinio, o similare, con copertura del relativo 

costo per un massimo di 6 mesi, per personale proveniente dall’America centrale o meridionale; 

- spese per l’affitto e per l’allestimento di una struttura (es. un ufficio, uno showroom, un corner commerciale, un 

negozio, anche temporaneo (c.d. pop-up), e l’eventuale struttura destinata alla formazione del personale, comprese 

anche strutture di proprietà), spese per la realizzazione di virtual showroom;  

- spese promozionali, spese per attività di advisory/consulenza strategica per ingresso sul mercato; 

- spese di viaggio e soggiorno a fini promozionali o per lo sviluppo di partnership commerciali con realtà locali, spese 

per eventi/fiere/missioni dedicate, inclusi i servizi di ricerca, scouting e attività di matchmaking. 

 

INIZIATIVA C 

Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale;  

 

INIZIATIVA D 

Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo e alle 

asseverazioni rese dal Revisore per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato e comunque non 

superiore a € 100.000. 

COFINANZIAMENTO 

Importo massimo finanziabile che può essere richiesto è pari al minore tra: 

• il 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci (voce A1 del conto economico) 

• € 500.000 per le Micro Imprese; € 2.500.000 per le PMI e start up innovative; € 5.000.000 per le Altre imprese 

• Importo minimo pari a € 10.000 

Quota massima a fondo perduto: 

• fino al 20% dell’importo complessivo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 200.000,00, 

per le imprese con almeno una sede operativa costituita da almeno 6 mesi in una regione del Sud Italia o da 

Start-Up Innovative o PMI Innovative. 

• fino al 10% dell’importo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 100.000,00 per tutte le 

altre imprese. 

 

TASSO AGEVOLATO 

Il tasso d’interesse agevolato vigente alla data della delibera di concessione dell’Intervento Agevolativo, pari a una 

percentuale del Tasso di Riferimento indicata dall’Impresa Richiedente, in sede di presentazione della Domanda, tra le 

seguenti opzioni: (i) 10% (dieci); (ii) 50% (cinquanta) e (iii) 80% (ottanta). 

La durata complessiva del Finanziamento è di 6 anni a decorrere dalla Stipula del Contratto di finanziamento, di cui:  

- Periodo di Preammortamento: 2 anni.  

- Periodo di Rimborso: 4 anni. 

 

DURATA DEL PROGETTO 

Il periodo in cui devono essere sostenute, fatturate e pagate le Spese, decorre dalla data di ricezione del numero di CUP 

e termina entro i 24 (ventiquattro) mesi dalla Data di Stipula fatto salvo la possibilità da parte dell’Impresa richiedente 

di chiedere una Proroga del Periodo di Realizzazione.  

INTENSITA’ DELL’AIUTO in regime de minimis 
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TRANSAZIONE DIGITALE O ECOLOGICA  

A tutte le imprese con vocazione internazionale, e in particolare alle Micro, Piccole e Medie Imprese, con sede legale e 

operativa in Italia, per investimenti e rafforzamento della solidità patrimoniale. 

Questo finanziamento si rivolge anche: 

• alle imprese non esportatrici appartenenti a una filiera produttiva (misura ai sensi del DL Economia 95/2025) 

• alle imprese esportatrici energivore o che hanno intrapreso percorsi certificati di efficientamento energetico; 

• alle imprese con interessi nei Balcani Occidentali e alle imprese localizzate nei territori colpiti dagli eventi 

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023; 

Le imprese devono soddisfare uno dei seguenti requisiti alla data di presentazione della Domanda:  

- avere un Fatturato export pari ad almeno il 10% dell’ultimo Bilancio;  

- limitatamente alle Imprese Energivore e alle Imprese che hanno intrapreso un percorso di efficientamento 

energetico, avere un Fatturato export pari ad almeno il 3% dell’ultimo Bilancio;  

- aver realizzato almeno il 10% del proprio fatturato totale (voce A1 del conto economico) verso una o più 

Imprese clienti esportatrici ciascuna delle quali realizzi direttamente un Fatturato Export pari ad almeno il 3%. 

 

Alla data di presentazione della domanda, l’impresa deve avere depositato presso il Registro imprese almeno due Bilanci 

relativi a due Esercizi completi. 
 

BENEFICIARI 

SPESE AMMISSIBILI 
 
In linea con le finalità del bando, le spese ammissibili e finanziabili sono rispettivamente:  

1. Spese per la Transizione Digitale, anche in Italia: 
a. integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali;  
b. realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi e gestionali in ottica digitale;   
c. investimenti in attrezzature tecnologiche, programmi informatici e contenuti digitali;  
d. consulenze in ambito digitale (i.e. digital manager);  
e. disaster recovery e business continuity;  
f. blockchain (esclusivamente per la notarizzazione dei processi produttivi e gestionali aziendali);  
g. spese per investimenti e formazione legate all’industria 4.0. 

 
2. Spese per Transizione Ecologica, anche in Italia:   

a. spese per investimenti per la sostenibilità ambientale e sociale, anche in Italia;  
b. spese per ottenimento e mantenimento delle certificazioni ambientali connesse agli investimenti oggetto 

del finanziamento, incluse le spese per l’ottenimento di una diagnosi energetica in conformità a quanto 
sopra previsto. 
 

3. Spese per investimenti volti a rafforzare la propria solidità patrimoniale, anche in Italia, ammissibili nei limiti di 
importo e percentuali. Tali investimenti dovranno risultare nell’attivo patrimoniale alle voci immobilizzazioni 
materiali, immateriali (esclusa la voce “avviamento”) e finanziarie: relativamente a queste ultime spese, le stesse 
saranno ammissibili limitatamente agli importi destinati agli incrementi di capitale sociale delle società controllate 
e/o ai finanziamenti soci a tali controllate - con separata evidenza in nota integrativa oppure asseverati da un 
soggetto indipendente iscritto al Registro dei Revisori Contabili tenuto dal MEF. Sono escluse le altre immobilizzazioni 
finanziarie. 
 

4. Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale; 
 

5. Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo e alle 
asseverazioni rese dal Revisore, per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato e comunque non 
superiore a € 100.000.  

SPESE AMMISSIBILI 
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INTENSITA’ DELL’AIUTO in regime de minimis 

COFINANZIAMENTO 

Importo massimo finanziabile che può essere richiesto è pari al minore tra: 

• il 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci (voce A1 del conto economico) 

• € 500.000 per le Micro Imprese; € 2.500.000 per le PMI e start up innovative; € 5.000.000 per le Altre imprese 

• Importo minimo pari a € 10.000. 

Quota massima a fondo perduto: 

• fino al 20% dell’importo complessivo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 200.000,00, 

per le domande presentate fino al 31 dicembre 2026, se è una Impresa Energivora o un’Impresa che ha 

intrapreso un percorso di efficientamento energetico; 

• fino al 10% dell’importo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 100.000,00 per tutte le 

altre imprese, in presenza dei requisiti come da documentazione di riferimento (Circolare operativa 

4/394/2023). 

 

TASSO AGEVOLATO 

L’Impresa Richiedente l’Intervento deve destinare almeno il 50% dell’importo deliberato a investimenti digitali e/o 

ecologici, e la restante parte, fino al 50%, può essere destinata a ulteriori investimenti volti al rafforzamento 

patrimoniale, anche in Italia; entro il limite massimo di € 600.000 sono ammissibili gli importi utilizzati per l’incremento 

del capitale sociale e/o il finanziamento soci in società direttamente controllate, anche estere, dell’Impresa Richiedente. 

Sono escluse le altre immobilizzazioni finanziarie  

 

La quota dell’investimento in Transizione Digitale e/o Ecologica può essere inoltre elevata fino a: 

• 70% dell’importo deliberato per le imprese che hanno subito un incremento dei costi energetici pari al 100% e 

che hanno un fatturato export pari ad almeno il 20% in fase di presentazione della domanda. 

• 80% dell’importo deliberato per le Imprese con Interessi nei Balcani Occidentali; 

• 90% dell’importo deliberato per: 

o le Imprese localizzate nei territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 

2023 individuati nell’Allegato I del DL 61/2023 e dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 2 

novembre 2023 individuati nell’Allegato A del DL 145/2023, oppure 

o le Imprese «energivore» o imprese che hanno intrapreso percorsi certificati di «efficientamento 

energetico» con un fatturato export del 3%, che potranno destinare tale importo, o quota parte dello 

stesso, anche alla realizzazione di incrementi di capitale sociale delle proprie controllate e 

all’erogazione del finanziamento soci. 

 

Il tasso d’interesse agevolato vigente alla data della delibera di concessione, pari a una percentuale del Tasso di 

Riferimento indicata dall’Impresa Richiedente, in sede di presentazione della Domanda, tra le seguenti opzioni: (i) 10% 

(dieci); (ii) 50% (cinquanta) e (iii) 80% (ottanta). 

La durata complessiva del Finanziamento è di 6 anni a decorrere dalla Stipula del Contratto di finanziamento, di cui:  

- Periodo di Preammortamento: 2 (due) anni.  

- Periodo di Rimborso: 4 (quattro) anni. 

 

DURATA DEL PROGETTO 
Il periodo entro cui le Spese devono essere sostenute, fatturate e pagate decorre dalla data di ricezione del numero di 

CUP e si conclude entro 24 (ventiquattro) mesi dalla Data di Stipula, salvo la possibilità per l’Impresa richiedente di 

richiedere una proroga del Periodo di Realizzazione.  
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CERTIFICAZIONI E CONSULENZE 

A tutte le imprese con sede legale e operativa in Italia, e in particolare alle Micro, Piccole e Medie Imprese. 

La misura è destinata a sostenere gli investimenti per la realizzazione di progetti relativi a: 

• consulenze specialistiche e studi di fattibilità per l’internazionalizzazione dell’impresa o per l’innovazione 

digitale, tecnologica di prodotto nell’ottica dell’internazionalizzazione dell’attività d’impresa; 

• l’ottenimento di certificazioni di prodotto per la tutela di diritti di proprietà intellettuale, di certificazioni di 

sostenibilità e innovazione tecnologica. 

Alla data di presentazione della domanda, l’impresa deve avere depositato presso il Registro imprese almeno due Bilanci 

relativi a due Esercizi completi. 

 

Inoltre, se si richiede un finanziamento con focus in Africa entro il 31.12.2025, in America centrale o meridionale entro il 

31.12.2026, o India, si può beneficiare di condizioni dedicate e nuove spese finanziabili relative alla formazione 

professionale del personale ed eventuali spese connesse quali spese di viaggio, ingresso e soggiorno in Italia del 

personale destinatario della formazione, nonché spese per contratti di lavoro destinati alla formazione e all’inserimento 

del personale locale. 

  

SPESE AMMISSIBILI 
In linea con le finalità del bando, le spese ammissibili e finanziabili sono:  

1. Consulenze per l’internazionalizzazione, tra cui consulenze per valutazioni e studi di fattibilità finalizzate 

all’individuazione, allo sviluppo e al rafforzamento della presenza sui mercati esteri di interesse nonché 

consulenze specialistiche finalizzate alla promozione internazionale e massimizzazione della visibilità del marchio 

italiano. 

2. Spese per la Formazione, a titolo esemplificativo e non esaustivo, tecnica, commerciale e linguistica:  

a. del personale della società richiedente, ovvero di personale italiano o estero, finalizzata o connessa 

all’assunzione dello stesso, con l’obiettivo di rafforzare la presenza dell’Impresa Richiedente sui mercati 

esteri. La formazione dev’essere erogata da una società terza. L’Impresa Richiedente dovrà fornire evidenza 

documentale che attesti l’assunzione, anche per il tramite di proprie controllate, anche estere, di almeno il 

30% del personale formato per la durata di almeno un anno all’interno del Periodo di Realizzazione;  

b. spese finalizzate all’instaurazione di un contratto di apprendistato o tirocinio, o similare, con copertura del 

relativo costo per un massimo di 6 mesi, per personale formato. 

Per le Imprese con interessi in Africa, in America centrale o meridionale o in India, sono ammissibili e finanziabili, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, anche le seguenti spese: 

c. spese per l’affitto e per l’allestimento della eventuale struttura destinata alla formazione del personale;  

d. spese di viaggio, ingresso e soggiorno in Italia del personale per assunzione a seguito di formazione, nonché 

tutti gli altri costi connessi e/o strumentali all’assunzione   

3. Consulenze per innovazione tecnologica e di prodotto relative ai processi produttivi e alla sostenibilità 

ambientale.  

4. Certificazioni di prodotto e certificazioni ambientali/di sostenibilità:  

a. Spese per l’innovazione/adeguamento di prodotto e/o servizio o spese finalizzate all’ottenimento di 

certificazioni internazionali;  

b. Spese per ottenimento delle licenze di prodotti e/o servizi, registrazione di marchi o altre forme di tutela del 

made in Italy;  

c. Spese per consulenze propedeutiche all’ottenimento delle certificazioni.  

BENEFICIARI 
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5. Spese di supporto al progetto (max 20% dell’Intervento Agevolativo – dell’importo rendicontato)  

a. Spese di viaggio e soggiorno da parte degli amministratori dell’impresa richiedente;  

b. Spese di viaggio e soggiorno (incoming) di potenziali partner locali (esclusa la clientela);  

c. Per le Imprese con interessi in Africa, le Imprese con interessi in America centrale o meridionale e le Imprese 

con interessi in India, sono ammesse le spese di viaggio e soggiorno di potenziali clienti africani o provenienti 

dall’America centrale o meridionale in Italia. 

6. Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale.  

7. Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo e alle 

asseverazioni rese dal Revisore, per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato.  

COFINAZIAMENTO 

Importo massimo finanziabile che può essere richiesto è pari al minore tra: 

• il 20% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci (voce A1 del conto economico) 

• € 500.000  

• Importo minimo pari a € 10.000 

Quota massima a fondo perduto: 

• fino al 20% dell’importo complessivo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 200.000,00, 

per le imprese con almeno una sede operativa costituita da almeno 6 mesi in una regione del Sud Italia o da 

Start-Up Innovative o PMI Innovative, che richiedono finanziamento per un progetto con focus in Africa entro 

il 32/12/2025, in America centrale o meridionale entro il 31/12/2026 o in India. 

• fino al 10% dell’importo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 100.000,00 per tutte le 

altre imprese, in presenza dei requisiti come da documentazione di riferimento (Circolare operativa 

7/394/2023). 

 

TASSO AGEVOLATO 

Il tasso d’interesse agevolato vigente alla data della delibera di concessione dell’Intervento Agevolativo, pari a una 

percentuale del Tasso di Riferimento indicata dall’Impresa Richiedente, in sede di presentazione della Domanda, tra le 

seguenti opzioni: (i) 10% (dieci); (ii) 50% (cinquanta) e (iii) 80% (ottanta). 

La durata complessiva del Finanziamento è di 4 anni a decorrere dalla Stipula del Contratto di finanziamento, di cui:  

- Periodo di Preammortamento: 2 anni.  

- Periodo di Rimborso: 2 anni. 

 

Nel caso in cui il progetto sia localizzato in Africa o in America centrale o meridionale, è inoltre possibile richiedere 

l’esenzione dalla prestazione delle garanzie. 

 

DURATA DEL PROGETTO 

Il periodo entro cui le Spese devono essere sostenute, fatturate e pagate decorre dalla data di ricezione del numero di 

CUP e si conclude entro 24 (ventiquattro) mesi dalla Data di Stipula, salvo la possibilità per l’Impresa richiedente di 

richiedere una proroga del Periodo di Realizzazione.  

INTENSITÀ DELL’ AIUTO in regime de minimis 
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TEMPORARY MANAGER 

A tutte le imprese con sede legale e operativa in Italia, e in particolare alle Micro, Piccole e Medie Imprese. 

Alla data di presentazione della domanda, l’impresa deve avere depositato presso il Registro imprese almeno due Bilanci 

relativi a due Esercizi completi. 

 

È destinato a sostenere per l’inserimento temporaneo di Temporary Manager per la realizzazione di: 

• progetti di internazionalizzazione 

• progetti di trasformazione e tecnologica, digitale o ecologica, a sostegno dell’internalizzazione dell’Impresa sui 

mercati internazionali. 

 

Inoltre, se si richiede un finanziamento per l’inserimento di un Temporary Manager per la realizzazione di un progetto di 

sviluppo dell’impresa in Africa entro il 31.12.2025, in America centrale o meridionale entro il 31.12.2026 o in India, si 

può beneficiare di condizioni dedicate. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

In linea con le Finalità del bando, le spese ammissibili e finanziabili sono:  

1. Minimo 60% dell’Intervento Agevolativo: Spese per le prestazioni professionali del Temporary Manager  

1.1. Spese relative alle prestazioni temporanee di Temporary Manager risultanti dal Contratto di Temporary 

Management.  

2. Massimo il 40% dell’Intervento Agevolativo: Spese strettamente connesse alla realizzazione del progetto 

elaborato con l'assistenza del Temporary Manager:  

2.1. Spese per attività di marketing e promozionali;  

2.2. Spese per integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali;  

2.3. Spese per la realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi e gestionali;  

2.4. Spese di ideazione per l’innovazione/adeguamento di prodotto e/o servizio;  

2.5. Spese per le certificazioni internazionali e le licenze di prodotti e/o servizi, deposito di marchi o altre forme di 

tutela del Made in Italy;  

2.6. Spese per attività di supporto:  

a. Spese per la formazione interna/esterna del personale amministrativo o tecnico;  

b. Spese di viaggio e soggiorno da parte degli amministratori e/o titolari dell’impresa richiedente;  

c. Spese di viaggio e soggiorno (incoming) di potenziali partner locali (esclusa la clientela);  

d. Spese legali per la costituzione di società controllate locali o filiali gestite direttamente.  

3. Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale.  

4. Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo e alle 

asseverazioni rese dal Revisore, per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato.  

COFINANZIAMENTO 

Importo massimo finanziabile che può essere richiesto è pari al minore tra: 

• il 20% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci (voce A1 del conto economico) 

• € 500.000  

• Importo minimo pari a € 10.000 

Quota massima a fondo perduto: 

• fino al 20% dell’importo complessivo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 200.000,00, 

BENEFICIARI 

INTENSITA’ DELL’AIUTO in regime de minimis 
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per le imprese con almeno una sede operativa costituita da almeno 6 mesi in una regione del Sud Italia o da 

Start-Up Innovative o PMI Innovative, che richiedono finanziamento per un progetto con focus in Africa entro 

il 32/12/2025, in America centrale o meridionale entro il 31/12/2026 o in India. 

• fino al 10% dell’importo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 100.000,00 per tutte le 

altre imprese, in presenza dei requisiti come da Circolare operativa 8/394/2023. 

 

TASSO AGEVOLATO 

Il tasso d’interesse agevolato vigente alla data della delibera di concessione dell’Intervento Agevolativo, pari a una 

percentuale del Tasso di Riferimento indicata dall’Impresa Richiedente, in sede di presentazione della Domanda, tra le 

seguenti opzioni: (i) 10% (dieci); (ii) 50% (cinquanta) e (iii) 80% (ottanta). 

La durata complessiva del Finanziamento è di 4 anni a decorrere dalla Stipula del Contratto di finanziamento, di cui:  

- Periodo di Preammortamento: 2 anni.  

- Periodo di Rimborso: 2 anni. 

 

Nel caso in cui il progetto sia localizzato in Africa o in America centrale o meridionale, è inoltre possibile richiedere 

l’esenzione dalla prestazione delle garanzie. 

 

DURATA DEL PROGETTO 

Il periodo entro cui le Spese devono essere sostenute, fatturate e pagate decorre dalla data di ricezione del numero di 

CUP e si conclude entro 24 (ventiquattro) mesi dalla Data di Stipula, salvo la possibilità per l’Impresa richiedente di 

richiedere una proroga del Periodo di Realizzazione.  
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INSERIMENTO IN MERCATI  

A tutte le imprese con sede legale e operativa in Italia, e in particolare alle Micro, Piccole e Medie Imprese. 
Alla data di presentazione della domanda, l’impresa deve avere depositato presso il Registro imprese almeno due Bilanci 

relativi a due Esercizi completi. 

 
È destinato alla realizzazione di investimenti sui mercati internazionali, relativi: 

• all’apertura di nuove strutture commerciali all’estero ove non già presenti; 

• al potenziamento e/o sostituzione di una propria struttura già esistente. 
 
Inoltre, se si richiede il finanziamento per la realizzazione di un programma di inserimento in Africa entro il 31.12.2025, o 
in un paese dell’America centrale o meridionale entro il 31.12.2026, o in India, puoi beneficiare di condizioni dedicate e 
nuove spese finanziabili relative alla formazione professionale del personale, sia in loco che in Italia, ed eventuali spese 
connesse quali spese di viaggio, ingresso e soggiorno in Italia del personale destinatario della formazione, nonché spese 
per contratti di lavoro destinati alla formazione e all’inserimento del personale locale. 

In linea con le Finalità del bando, le Spese ammissibili e finanziabili sono:  

CLASSE 1 – Minimo 50% dell’Intervento Agevolativo: Spese di investimento per la Struttura   

• Spese relative alla Struttura:  

o locali;  

o ristrutturazione e investimento di start-up per l’avvio dell’attività.   

• Spese relative al personale (non ammissibili nel caso di personale utilizzato per negozio):  

o personale operante in via esclusiva e continuativa all’estero, per lo svolgimento di mansioni non correlate 

all'attività di vendita;  

o viaggi del personale.  

CLASSE 2 – Massimo il 50% dell’Intervento Agevolativo: Spese di supporto connesse all’investimento per la struttura  

• Spese per formazione (non ammissibili nel caso di spese per il personale utilizzato per il negozio);  

• Spese per consulenze specialistiche afferenti la realizzazione del Programma di inserimento mercati, nei limiti 

del 10% del totale delle spese rendicontate e ammissibili all’Intervento Agevolativo;  

• Spese per attività promozionali allo scopo di lanciare su un nuovo mercato un prodotto nuovo o già esistente;  

• Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo e alle 

asseverazioni rese dal Revisore, per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato e comunque 

non superiore a € 100.000.  

• Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità dell’Impresa Richiedente alla normativa 

ambientale nazionale;  

Le Imprese con interessi in Africa, in America centrale o meridionale o in India possono richiedere, nell’ambito delle 

Spese di supporto e fino a un massimo di € 500.000,00, il finanziamento di:  

o spese per la formazione professionale in Italia o, rispettivamente, in Africa, in America centrale o meridionale 

o in India, di personale locale finalizzata all’assunzione dello stesso La formazione dev’essere erogata da una 

società terza ovvero da enti o istituti di formazione ovvero da professionisti anch’essi dotati di requisiti di 

professionalità e indipendenza, nonché comprovata esperienza e certificazioni;  

o spese di affitto e allestimento dei locali adibiti alla formazione;  

o spese di viaggio, ingresso e soggiorno in Italia del personale per assunzione a seguito di formazione, nonché 

tutti gli altri costi connessi e/o strumentali all’assunzione;  

o spese finalizzate all’instaurazione di un contratto di apprendistato o tirocinio, o similare, con copertura del 

BENEFICIARI 

SPESE AMMISSIBILI 
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relativo costo per un massimo di 6 mesi, per personale proveniente dall’India, dall’America centrale o 

meridionale o da almeno un Paese Africano. 

COFINANZIAMENTO 

Importo massimo finanziabile che può essere richiesto è pari al minore tra: 

• il 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci (voce A1 del conto economico) 

• € 500.000 per le Micro Imprese; € 2.500.000 per le PMI e start up innovative; € 5.000.000 per le Altre imprese 

• Importo minimo pari a € 10.000 

Quota massima a fondo perduto: 

• fino al 20% dell’importo complessivo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 200.000,00, 

per le imprese con almeno una sede operativa costituita da almeno 6 mesi in una regione del Sud Italia o da 

Start-Up Innovative o PMI Innovative, che richiedono finanziamento per un progetto con focus in Africa entro 

il 32/12/2025, in America centrale o meridionale entro il 31/12/2026 o in India. 

• fino al 10% dell’importo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 100.000,00 per tutte le 

altre imprese, in presenza dei requisiti come da Circolare operativa 3/394/2023. 

 

TASSO AGEVOLATO 

Il tasso d’interesse agevolato vigente alla data della delibera di concessione dell’Intervento Agevolativo, pari a una 

percentuale del Tasso di Riferimento indicata dall’Impresa Richiedente, in sede di presentazione della Domanda, tra le 

seguenti opzioni: (i) 10% (dieci); (ii) 50% (cinquanta) e (iii) 80% (ottanta). 

La durata complessiva del Finanziamento è di 6 anni a decorrere dalla Stipula del Contratto di finanziamento, di cui:  

- Periodo di Preammortamento: 2 anni.  

- Periodo di Rimborso: 4 anni. 

 

Nel caso in cui il progetto sia localizzato in Africa o in America centrale o meridionale, è inoltre possibile richiedere 

l’esenzione dalla prestazione delle garanzie. 

 

 DURATA DEL PROGETTO 

Il periodo entro cui le Spese devono essere sostenute, fatturate e pagate decorre dalla data di ricezione del numero di 

CUP e si conclude entro 24 (ventiquattro) mesi dalla Data di Stipula, salvo la possibilità per l’Impresa richiedente di 

richiedere una proroga del Periodo di Realizzazione. 

 

  

INTENSITA’ DELL’AIUTO in regime de minimis 

https://www.youtube.com/watch?v=DvGYN2DbNv8
https://www.youtube.com/watch?v=DvGYN2DbNv8
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E-COMMERCE 

A tutte le imprese con sede legale e operativa in Italia, e in particolare alle Micro, Piccole e Medie Imprese. 
Alla data di presentazione della domanda, l’impresa deve avere depositato presso il Registro imprese almeno due Bilanci 

relativi a due Esercizi completi. 

 
È destinato alla realizzazione di un progetto di investimento digitale per: 

• la creazione di una piattaforma e-commerce propria oppure 

• il miglioramento o lo sviluppo di una Piattaforma propria già esistente 

• l’accesso ad una piattaforma di terzi (market place) con la creazione di un proprio spazio/store. 
 
Inoltre, se si realizza il progetto per commercializzare prodotti e servizi in Africa entro il 31.12.2025, o in un paese 
dell’America centrale o meridionale entro il 31.12.2026, o in India, si può beneficiare di condizioni dedicate. 

In linea con le finalità del bando, le spese ammissibili e finanziabili sono rispettivamente:  

1. Creazione e sviluppo di una Piattaforma propria oppure utilizzo di un market place  

a. creazione, acquisizione e configurazione della piattaforma;  

b. componenti hardware e software;  

c. estensioni componenti software per ampliare le funzionalità (es. software per la gestione degli ordini, 

circuiti di pagamento, servizi cloud, integrazioni con ERP, CRM, AI e realtà aumentata);  

d. creazione e configurazione app;  

e. spese di avvio dell’utilizzo di un market place.  

2. Investimenti per una Piattaforma propria oppure per un market place 

a. spese di hosting del dominio della piattaforma;  

b. commissioni per utilizzo della piattaforma oppure di un market place;  

c. spese per investimenti in sicurezza dei dati e della piattaforma;  

d. aggiunta di contenuti e soluzioni grafiche;  

e. spese per lo sviluppo del monitoraggio accessi alla piattaforma;  

f. spese per lo sviluppo di analisi e tracciamento dati di navigazione;  

g. consulenze finalizzate allo sviluppo e/o alla modifica della piattaforma;  

h. registrazione, omologazione e per la tutela del marchio;  

i. spese per certificazioni internazionali di prodotto.  

3. Spese promozionali e formazione relative al progetto: 

a. spese per l’indicizzazione della piattaforma oppure del market place;  

b. spese per web marketing;  

c. spese per comunicazione;  

d. formazione del personale interno adibito alla gestione/funzionamento della piattaforma.  

4. Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale.  

5. Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo e alle 

asseverazioni rese dal Revisore, per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato.  

 

Le spese delle voci 1 e 2 devono rappresentare almeno il 50% dell’Intervento Agevolativo. 

 

BENEFICIARI 

SPESE AMMISSIBILI 
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COFINANZIAMENTO 

Importo massimo finanziabile: 

• Fino a € 500.000 e comunque non superiore al 20% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due bilanci depositati 

dall’impresa per una Piattaforma propria o per una Piattaforma di terzi 

• Importo minimo pari a € 10.000 

Quota massima a fondo perduto: 

• fino al 20% dell’importo complessivo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 200.000,00, 

per le imprese con almeno una sede operativa costituita da almeno 6 mesi in una regione del Sud Italia o da 

Start-Up Innovative o PMI Innovative, che richiedono finanziamento per un progetto con focus in Africa entro 

il 32/12/2025, in America centrale o meridionale entro il 31/12/2026 o in India. 

• fino al 10% dell’importo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 100.000,00 per tutte le 

altre imprese, in presenza dei requisiti come da Circolare operativa 6/394/2023. 

 

TASSO AGEVOLATO 

Il tasso d’interesse agevolato vigente alla data della delibera di concessione dell’Intervento Agevolativo, pari a una 

percentuale del Tasso di Riferimento indicata dall’Impresa Richiedente, in sede di presentazione della Domanda, tra le 

seguenti opzioni: (i) 10% (dieci); (ii) 50% (cinquanta) e (iii) 80% (ottanta). 

La durata complessiva del Finanziamento è di 4 anni a decorrere dalla Stipula del Contratto di finanziamento, di cui:  

- Periodo di Preammortamento: 2 anni.  

- Periodo di Rimborso: 2 anni. 

 

Nel caso in cui il progetto sia localizzato in Africa o in America centrale o meridionale, è inoltre possibile richiedere 

l’esenzione dalla prestazione delle garanzie. 

 

DURATA DEL PROGETTO 

Il periodo entro cui le Spese devono essere sostenute, fatturate e pagate decorre dalla data di ricezione del numero di 

CUP e si conclude entro 24 (ventiquattro) mesi dalla Data di Stipula, salvo la possibilità per l’Impresa richiedente di 

richiedere una proroga del Periodo di Realizzazione.  

INTENSITA’ DELL’AIUTO in regime de minimis 
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FIERE ED EVENTI 

A tutte le imprese con sede legale e operativa in Italia, e in particolare alle Micro, Piccole e Medie Imprese. 
Alla data di presentazione della domanda, l’impresa deve aver depositato presso il Registro imprese almeno un Bilancio 

relativo a un Esercizio completo, per domande fino a euro 150.000; o almeno due Bilanci relativi a due Esercizi per 

domande superiori.  

 

È destinato a sostenere la partecipazione, fino a massimo di 3 eventi di carattere internazionale, anche virtuali, tra: 
Fiere, Mostre ed eventi e missioni per la promozione di beni e servizi prodotti in Italia o a marchio italiano registrato. 
 
Inoltre, se si richiede un finanziamento per la partecipazione a fiere/eventi in Africa, India o America centrale o 
meridionale entro il 31.12.2025, si può beneficiare di condizioni dedicate. 

BENEFICIARI 

INIZIATIVE FINANZIABILI 
In linea con le Finalità del bando, le spese ammissibili e finanziabili sono rispettivamente:  

1) Spese per area espositiva:  

a) affitto area espositiva, compresi eventuali costi di iscrizione, oneri e diritti fissi obbligatori;  

b) allestimento dell’area espositiva;  

c) arredamento dell’area espositiva;  

d) attrezzature, supporto audio/video;  

e) servizio elettricità (es. allacciamento elettrico, illuminazione stand e prese elettriche per il funzionamento dei 

macchinari qualora presenti nello stand);  

f) utenze varie;  

g) servizio di pulizia dello stand;  

h) costi di assicurazione;  

i) compensi riconosciuti al personale incaricato dall'impresa (sia esterno che interno) per il periodo riferito 

all’esecuzione dell’Iniziativa promozionale e/o direttamente collegati all’ Iniziativa promozionale stessa, come 

da idonea documentazione comprovante la spesa. Eventuali ulteriori compensi al personale incaricato 

dall'impresa sono riconosciuti nella misura massima del 10% dell’importo del finanziamento concesso; 

j) servizi di traduzione ed interpretariato offline.  

2) Spese logistiche:  

a) trasporto a destinazione di materiale e prodotti esposti, compreso il trasporto di campionario;  

b) movimentazione dei macchinari/prodotti.  

3) Spese promozionali:  

a) partecipazione/organizzazione di business meeting, workshop, B2B, B2C;  

b) fee di partnership e/o partecipazione ad Altro Evento;  

c) spese di pubblicità, cartellonistica e grafica per i mezzi di stampa; 

d) realizzazione banner;  

e) spese di certificazione dei prodotti;  

f) spese di viaggio e soggiorno (c.d. incoming) di potenziali clienti partecipanti all’Iniziativa promozionale, sia per le 

Iniziative promozionali che si tengono nel Paese Estero, sia per le Iniziative promozionali di carattere 

internazionale in Italia.  

4) Spese per consulenze connesse alla partecipazione all’Iniziativa Promozionale:  

a) consulenze esterne (es. designer/architetti, innovazione prodotti, servizi fotografici/video);  

b) consulenze in ambito digitale (es. digital manager, social media manager, digital maketing manager);  

c) consulenze specializzate per la valorizzazione della partnership e/o partecipazione ad Altro Evento. 
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COFINANZIAMENTO 

Importo massimo finanziabile è pari al minore tra:  

• euro 500.000 (cinquecentomila);  

• il 20% dei ricavi risultanti dall’ultimo Bilancio (voce A1 del conto economico) per domande fino a euro 150.000  

oppure il 20% dei ricavi  

Quota massima a fondo perduto: 

• fino al 20% dell’importo complessivo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 200.000,00, 

per le imprese con almeno una sede operativa costituita da almeno 6 mesi in una regione del Sud Italia o da 

Start-Up Innovative o PMI Innovative, che richiedono il finanziamento per un progetto con focus Africa o in 

America centrale o meridionale o India. 

• fino al 10% dell’importo dell’Intervento Agevolativo richiesto, fino a un massimo di € 100.000,00 per tutte le 

altre imprese, in presenza dei requisiti come da Circolare operativa 5/394/2023. 

 

TASSO AGEVOLATO 

Il tasso d’interesse agevolato vigente alla data della delibera di concessione dell’Intervento Agevolativo, pari a una 

percentuale del Tasso di Riferimento indicata dall’Impresa Richiedente, in sede di presentazione della Domanda, tra le 

seguenti opzioni: (i) 10% (dieci); (ii) 50% (cinquanta) e (iii) 80% (ottanta). 

La durata complessiva del Finanziamento è di 4 anni a decorrere dalla Stipula del Contratto di finanziamento, di cui:  

- Periodo di Preammortamento: 2 anni.  

- Periodo di Rimborso: 2 anni. 

 

Nel caso in cui il progetto sia localizzato in Africa o in America centrale o meridionale, è inoltre possibile richiedere 

l’esenzione dalla prestazione delle garanzie. 

 

DURATA DEL PROGETTO 

Il periodo entro cui le Spese devono essere sostenute, fatturate e pagate decorre dalla data di ricezione del numero di 

CUP e si conclude entro 24 (ventiquattro) mesi dalla Data di Stipula, salvo la possibilità per l’Impresa richiedente di 

richiedere una proroga del Periodo di Realizzazione. 

5) Spese digitali connesse alla partecipazione all’Iniziativa Promozionale:  

a) fee di iscrizione alla manifestazione virtuale, compresi i costi per l’elaborazione del contenuto virtuale (es. stand 

virtuali, presentazione dell’azienda, cataloghi virtuali, eventi live streaming, webinar);  

b) spese per integrazione e sviluppo digitale di piattaforme CRM;  

c) spese di web design (es. landing page, pagina dedicate all’evento) e integrazione/innovazione di 

contenuti/funzionalità digitali anche su piattaforme già esistenti;  

d) spese per digital marketing (es. banner video, banner sul sito ufficiale dell’Iniziativa promozionale, newsletter, 

social network);  

e) servizi di traduzione ed interpretariato online.  

6) Spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale.  

7) Spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento Agevolativo e alle 

asseverazioni rese dal Revisore, per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato. Il riconoscimento 

delle suddette spese è subordinato alla preventiva trasmissione a SIMEST del contratto e della dichiarazione di 

indipendenza del consulente, in fase di presentazione della domanda e/o nelle fasi successive del finanziamento. 

 

INTENSITA’ DELL’AIUTO in regime de minimis 


